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Componentistica (ANFIA
automotive in Italia: v~-=
EXPORT -3,1% NEL 2024
L'export verso i Paesi UE27+UK pesa per il 73% (contro il 72,7% di un anno fa) e il primo

Paese di destinazione resta la Germania, con una quota deI 19,9%

wira di kNF+rt N
el 2024, il valore dell'export della filiera

dei componenti per autoveicoli registra
una flessione (-3,1%) e ammonta a 24,6

miliardi di euro (in colo anche l'export italiano
di tutte le merci con variazioni negative mag-

giori verso i paesi UE27+UK. -1.3%, rispetto ai

paesi extra-UE27, -0,7%). Nello stesso periodo,
si registra anche un decremento delle impor-

tazioni della componentistica (-8,7%) per un

valore dl 17.8 miliardi di euro. La bilancia com-

merciale mantiene tuttavia un saldo positivo
di 6.8 miliardi di euro. con un avanzo di 1,7

miliardi di euro nel primo trimestre, 1,8 miliardi

nel secondo, 1.6 miliardi nel terzo e, infine, 1,7

miliardi nel quarto. L'export della componenti-

slica automotive ho ovulo un calo più conte-
nuto nella prima parte deI 2024 (-2,8% il primo

trimestre e -0.7% il secondo), per poi aumen-

f}O www.ilgìornaledellattermarket.ít

tare la flessione nella seconda (-3,5% il terzo

trimestre e -5.7% il quarto).
Per quanto riguarda sia import che export, ri-

sultano in crescita tutti i componenti in gom-

ma, mentre calano tutti gli altri - motori, parti

elettriche e meccaniche, infotainment - con

l'unica eccezione dell'export di parti info-

tainment, che cresce.
L'export italiano di autoveicoli, nel 2024, vale

17.6 miliardi di euro, in pesante flessione dei
24,2%, mentre l'import vale 36,8 miliardi di

euro (+0.5% rispetto al 2023). Questo genera
un saldo negativo della bilancia commerciale
di circa 19,3 miliardi di euro (erano 13,4 miliar-

di nel 2023). II forte disavanzo commerciale è

come sempre determinalo dall'elevala quota
di penetrazione dei Costruttori esteri nel mer-

cato italiana, a differenza dei mercati di Fran-
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(( LEXPORT

ITALIANI? DI

AUTOVEICOLI. NEL

2024, VALE

17.6 MILIARDI DI

EURO. IN PESANTE

FLESSIONE DEL

24,2%. MENTRE

L'IMPORT VALE 36,8

MILIARDI DI

EURO (+0.5%

RISPETTO AL 2023).

QUESTO GENERA

UN SALDO

NEGATIVO

DELLA BILANCIA

COMMERCIALE

DI CIRCA 19,3

MILIARDI DI EURO

(ERANO

13,4 MILIARDI

NEL 2023) ))

 ASSOCIAZ'ION

cia e Germania. dove la penetrazione dei Co-
struttori esteri è di molto inferiore.

VERSO QUALI PAESI ESPORTIAMO DI PIÙ?

Le esportazioni del settore componenti rap-

presentano nel 2024 il 4% circa di tutto l'export

italiano, mentre le importazioni valgono il 3,1%.

quote che salgono rispettivamente al 6,3% e

ai 4,5% so si esclude dal totale dei flussi com-
merciali il comparto energia.

Sempre in riferimento al 2024, l'export dello

componentistica verso í Paesi UE27+UK vale 18

miliardi di euro (-3.2%) e pesa per il 73% di tutto
l'export componenti (72,7% nel 2023), con un

avanzo commerciale di 5 miliardi di euro (era
4,4 miliardi nel 2023). L'export verso i Paesi ex-

tra UE è di 6,6 miliardi di euro (-2.9%) e produ-
ce un saldo positivo di 1,8 miliardi di euro (1,5

miliardi nel 2023). La classifico dell'export per
Paesi di destinazione vede al l' posto sempre

la Germania, con 4.9 miliardi di euro (-5.8% lo

variazione tendenziale) e uno quota del 19,9%

sul totale: seguono Francia (11,9% di quota).
Spagna (7,5%), Polonia (7.3%), UK (5,5%), USA

(5.1%). Turchia (3.7%), Messico (3.7%). Brasile
(3,4%) e Austria (3,1%).

Le aziende italiane esportano verso il Nord
America componenti per un valore di 2,2 mi-

liardi di euro, in calo del 3,5%. con un soldo
attivo di 1,8 miliardi di euro. Il valore dell'export

cala del 15,4% verso gli USA e del 16.5% verso

il Canada, mentre aumenta del 22,2% verso il

Messico.
Le esportazioni italiane di componenti verso

rotea Mercosur valgono 925 milioni di euro. in

70 www.ilqißrnaleàallattermarket.ít

crescita del 6.7% rispetto al 2023, con un saldo
positivo per 812 milioni di euro (era 718 milioni

nel 2023).
Il primo mercato asiatico di esportazione è la

Cina (come nel 2023) con 260 milioni di euro
(-11,5%) e un saldo negativo di 1,37 miliardi.

Le esportazioni in Giappone, secondo Paese
asiatico dí destinazione, ammontano invece

a 257 milioni di euro. in colo tendenziale del

10,5% e con un saldo positivo di 107 milioni di

euro; la Cina è anche il secondo Paese di ori-

gine delle importazioni italiane, dopo la vicina

Germania, e prima di Polonia e Francia.

I COMPONENTI

MAGGIORMENTE ESPORTATI

La suddivisione dei componenti in macro-clas-
si vede il comparto delle parti meccaniche

(Incluso accessori. vetri) totalizzare, nel 2024,
il 66,5% del valore dell'export con 16.4 miliar-

di di euro (-4.5% rispetto al 2023) e un saldo
attivo di 5,94 miliardi di euro. Segue il com-

porto dei motori, che vale 3,9 miliardi di euro
(-2,4%) e pesa per il 16% sul totale esportato

della componentistica, con un saldo attivo di
1,62 miliardi di euro. L'export dei componenti

elettrici ed affini, che risulta in calo dello 0,2%

rispetto al 2023, ha invece un saldo negativo

di 466 milioni di curo e pesa per il 9.5%. infine, il

comporto pneumatici e articoli ín gomma per

autoveicoli presenta un valore di export pari a

1.95 milioni di euro (+4.5% tendenziale), con
un saldo negativo di 661 milioni di euro.

Tra i principali prodotti. hanno un saldo posi-

tivo significativo le seguenti voci: parti ed ac-
cessori destinati al montaggio (+1.7 miliardi di

EUR), motori e parti di motore (+1,62 miliardi),

freni (+1,3 miliardi), ponti con differenziale/

assiali (+1,2 miliardi), e parti ed accessori di

carrozzerie (+827 milioni). 9a
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Qui, CINA
Approfondiamo, grazie al contributo di ANFIA, l'andamento

del mercato del settore automotive in Cina

N
egli ultimi anni, la Cina ha consolidato la

propria leadership mondiale nel settore
automobilistico, sia sul fronte della produ-

zione che su quello dell'export. in un contesto
di transizione energetico e riconfigurazione del-

le catene globali del valore. Pechino ha saputo
trasformare la sfida in opportunità, puntando

con decisione sull'innovazione tecnologica. sul-

la mobilità elettrica e sullo presenza internazio-

nale dei suoi costruttori.

Nel 2024, il Paese asiatico ha prodotto oltre 31

milioni di veicoli. registrando una crescila annuo
del 4% e superando il proprio record storico. Si

conferma così come il primo produttore mon-

diale, forte di una capacità installata che sfio-

ra i 50 milioni di unita. Parallelamente, lo Cina
è diventata anche il primo esportatore mon-

diale di autoveicoli, superando persino il Giap-

pone, con oltre 6.4 milioni di veicoli esporta-
ti nel solo 2024, in aumento dei 23% rispetto

all'anno precedente.

Allo base di questo successo vi è l'espansione
vertiginosa del comparto dei veicoli elettrici.

La Cina rappresenta oggi circa i due terzi del

7 2 www.ilgiornaledellatterrrnarket.it

mercato globale dei veicoli a nuova energia e

domino anche la produzione di batterie, mo-
tori elettrici e componentistica strategica. In

particolare. nel 2024. i NEV hanno superato i
12 milioni di unità vendute sul mercato interno.

L'ascesa è così" costante che nel 2025 lo Cina
dovrebbe battere un nuovo record: vendere più

NEV che auto o motore endotermico con dieci
anni di anticipo rispetto alla tabella di marcia

iniziale delineato do Pechino nel 2020,

La spinta non si Ferma al solo mercato interno:

marchi come BYD. Chery. SAIC e Geely stan-

no rafforzando la propria presenza nei mercati

emergenti - come Asia Centrale. Medio Oriente,
Africa e America Latina - e cominciano a sfida-

re i costruttori tradizionali anche in Europa dove
le autorità iniziano a valutare dazi per riequilibra-

re la concorrenza.
In questo scenario, il ruolo della Cina non è più

solo quello di "fabbrico del mondo", rna cii pro-
tagonista attivo dell'evoluzione dell'automotive

globale, con l'obiettivo dichiaralo di diventare
un polo di riferimento tecnologico e industriale

per la mobilità del futuro.
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ANDAMENTO DELL'ECONOMIA

Negli ultimi anni, l'economia cinese si è trovata

ad affrontare un delicato processo di transizione
strutturale. Dopo oltre un decennio di crescita

sostenuta, fondata prevalentemente sull'export,
sugli investimenti infrastrutturali e sullo sviluppo

del settore immobiliare, Pechino ha iniziato a ri-

definire il proprio modello di sviluppo, puntando

verso un equilibrio più sostenibile e resiliente, La
nuova traiettoria punta a rafforzare la domanda

interna, promuovere l'innovazione tecnologica

e ridurre progressivamente la dipendenza dalle
esportazioni e dal credito pubblico.
Nel 2023 e nel 2024, il tasso di crescita del PIL ha

mantenuto un ritmo positivo', sostenuto da po-
litiche espansive e da un ruolo pervasivo dello

Stato nell'economia, Tuttavia, al di là delle cifre
aggregate, sono emerse con chiarezza alcune

fragilità strutturali che continuano a pesare sulle
prospettive di lungo periodo_ Il rallentamento del

comporto immobiliare, ad esempio, ha avuto un
impatto significativo sull'andamento generale

dell'economia. Questo settore, che in passato
aveva garantito ampie quote di crescita, è oggi

penalizzato da un atto livello di indebitamento,
da nuove restrizioni normative e da un calo di

fiducia da parte degli investitori.

A questa dinamica si aggiunge una domanda

Interno ancora contenuta: i consumi delle fa-
miglie stentano a riprendere vigore, frenati da

un clima di incertezza che coinvolge anche il
settore privato e le imprese di piccole e medie

dimensioni.

Sul piano finanziario, cresce il dibattito intorno

alla sostenibilitò del debito, in particolare a li-

vello locale. Le autorità cinesi continuano a fare

ampio ricorso alla leva pubblica per sostenere
l'economia, ma l'accumulo di passività rischia

di porre limiti alla futura capacità di intervento
dello Stato. Inoltre, in un contesto geopolitica

sempre più polarizzato. le tensioni con l'Occi-

dente - soprattutto con gli Stati Uniti - stanno

accelerando un processo di disaccoppiamento

tecnologico e commerciale che potrebbe ave-

re implicazioni profonde sul ruolo della Cina nei

mercati internazionali.

Nonostante queste criticità. il Paese conserva
una posizione centrale nelle catene globali del

valore e mantiene un forte primato in settori
strategici come l'elettronica, le telecomunica-

zioni. la produzione di batterie e le tecnologie
per la transizione energetica, Il governo ha lan-

ciato con decisione uno nuova strategia deli-

' +5.2% r>el 2023 e +4.6% 6I 2024 sccrÄ'do i! Fondo Mcanoiwlo
lnlemazranm'e, Wa,^!d Ecºrnornic Outbcak ciprife 2025

nita "duol circulation", che mira a rafforzare si-
multaneamente la capacità di esportazione e

Il mercato interno. Questa visione, sostenuta da
importanti investimenti pubblici, intende garan-

tire alla Cina una maggiore autonomia econo-
mica, tecnologica e industriale.

L'ambizione è quella di trasformare l'economia
cinese in una potenza avanzata e digitalizzata

entro il 2035, in grado di guidare la quarta rivo-
luzione industriale su scala globale. Per raggiun-

gere questo obiettivo, Pechino sta puntando su

settori ad alto valore aggiunto come l'intelligen-

za artificiale, l'automazione, l'energia rinnovabi-

le e i servizi digitali. In questo contesto, l'industria

automobilistica - e in particolare la mobilitò
elettrica - rappresenta uno dei laboratori più

rilevanti di questa trasformazione strutturale. Tut-
tavia, il consolidamento di un nuovo modello di

sviluppo dipenderà dalla capacità di affrontare
le diseguaglianze interne, riequilibrare il rappor-

to tra Stato e mercato e gestire con prudenza le
tensioni internazionali che, sempre più spesso, si

Intrecciano con le dinamiche economiche.
Negli ultimi mesi, lo Cina ha mantenuto una cre-

scita economica moderata, sostenuta da un mix
di stimoli interni e resilienza esterna. I dati ufficiali

((IL RUOLO DELLA

CINA NON É PIÙ

SOLO QUELLO DI

'FABBRICA DEL

MONDO'. MA DI

PROTAGONISTA

ATTIVO

DELL'EVOLUZIONE

DE WAUTOMOTI VE

GLOBALE ))

www.ilgiornaledelloftermorket.it 73

2 / 7
Pagina

Foglio

   09-2025
72/78

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Mensile

RS settimana 2-8 settembre 2025 Pag. 5

















































sei in
>
Basilicata
>
BASILICATA FREE

ULTIME NOTIZIE

Stellantis di Melfi, monito della Fim Cisl: “Il 2025
non diventi l’anno nero dell’automotive”

EDIZIONE DIGITALE

IL MATTINO

PODCAST
ULTIME NEWS

ALMANACCO
ANNUNCI

LE NECROLOGIE
Edicola 
Digitale Shop

HOME ULTIME NOTIZIE CRONACA POLITICA ECONOMIA SPORT CULTURA LA TV DEL MATTINO PUGLIA BASILICATA MOLISE CAMPANIA

 







1 / 2
Pagina

Foglio

02-09-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 2-8 settembre 2025 Pag. 29



"C'è grande preoccupazione per il futuro e riteniamo che il 2025, se non si interviene
con decisione, rischi di essere un anno nero per la produzione e per le tante aziende
dell'indotto. Noi auspichiamo che possa invece diventare l'anno delle soluzioni
concrete ai tanti problemi aperti". Lo ha messo in evidenza, in una nota, Gerardo
Evangelista, segretario regionale della Basilicata della Fim Cisl, annunciando che
domani, a San Nicola di Melfi (Potenza), si terrà l'attivo dei rappresentanti sindacali
Fim di Stellantis e dell'indotto. Saranno "molti i temi al centro del confronto, anche
alla luce - è scritto nel comunicato diffuso dall'ufficio stampa del sindacato - delle
ultime dichiarazioni del ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso.
Apprezziamo - ha aggiunto Evangelista - la fiducia espressa da Urso verso Stellantis
e l'annuncio di un confronto con l'amministratore delegato Antonio Filosa e con
l'Anfia per l'attuazione del Piano Italia, così come il tavolo di ottobre sul settore
automotive. Tuttavia la realtà che vivono i lavoratori a Melfi è diversa: il calo della
produzione e le continue incertezze non favoriscono né l'occupazione né la stabilità
delle aziende dell'indotto", ha concluso il rappresentante sindacale.
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basilicata@ilmattinodifoggia.it
02.09.2025 - 11:38
    

TAG
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Il mercato auto italiano continua a mostrare segnali di debolezza. Nel mese di
agosto 2025 le immatricolazioni si fermano a 67.272 unità, con una contrazione
del 2,7% rispetto allo stesso periodo del 2024. Nei primi otto mesi dell’anno il
totale raggiunge 1.040.734 veicoli, un arretramento del 3,7% su base annua e un
gap ancora marcato rispetto ai livelli del 2019, quando la flessione era del 15,8%
sul cumulato.

Secondo Roberto Vavassori, presidente di ANFIA,  i l  mercato auto resta
bloccato in una fase di stallo che dura ormai da mesi, aggravata dall’incertezza
normativa europea. Per superare questa impasse, il comparto attende un
approccio più pragmatico nelle decisioni della Commissione UE e confida nei
nuovi incentivi dedicati ai veicoli elettrici, che potranno sostenere il rinnovo del
parco circolante con modelli più sicuri e sostenibili.

Mercato auto: crescita per ibride e ricaricabili

Entrando nel dettaglio, le auto a benzina registrano un calo del 13,9% ad agosto,
mentre le diesel crollano del 40,2%. In controtendenza, le ibride mild e full
segnano +8,9% nel mese e raggiungono il 45,2% di quota di mercato. In forte
aumento anche le ricaricabili: +59,7% rispetto ad agosto 2024, con una quota
mensile dell’11,8%. Nel dettaglio, le elettriche pure crescono del 27,3% e le plug-
in quasi raddoppiano (+94,7%).

Tra i segmenti, i SUV dominano ancora con il 59,3% del mercato di agosto. La
crescita più evidente riguarda i SUV grandi (+39,4%), mentre i compatti e i medi
registrano cali. Fiat Panda resta l’auto più venduta tra le utilitarie, mentre Jeep
Avenger guida la categoria dei SUV piccoli.

Il Gruppo Stellantis mantiene la leadership con 17.645 immatricolazioni e una
quota del 26,2%, trainata da Fiat Panda e Jeep Avenger, entrambe nella top ten
di agosto.

Il mercato dell’usato, invece, mostra un segnale positivo: 306.196 passaggi di
proprietà ad agosto (+1,6% rispetto al 2024) e quasi 3,7 milioni nei primi otto
mesi dell’anno (+3,8%).

Articolo precedente

Wolf Lubricants e Stellantis: nuove soluzioni
per l’efficienza dei motori

Articolo successivo

Castrol e i test sui lubrificanti per camion al
Baja Espana Aragon 2025
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Stellantis, il difficile equilibrio
tra ritardi di produzione e
nuove strategie

Industria automotive italiana
2025: primo semestre in
profonda contrazione

Renault accelera in India:
pieno controllo di Chennai e
nuova guida locale
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 Provate per voi

 Più lette

 Ad agosto immatricolazioni di auto
ancora in flessione
Calo del 2,7% rispetto allo stesso mese
del 2024. - 3,7% nei primi otto mesi
dell'anno

Il mercato auto italiano continua ad essere in flessione anche ad
agosto. Con un totale di 67.272 immatricolazioni, si è verificato un
calo del 2,7% rispetto ad agosto 2024. Nei primi otto mesi inoltre,
con 1.040.734 unità vendute, la diminuzione si attesta al 3,7%
rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. Percentuale
molto più drastica se confrontata con il periodo pre-covid: rispetto
ad agosto 2019 la decrescita è del 24,6%, mentre considerando i
primi otto mesi dell'anno è del 15,8%. 

Considerando i dati relativi alle immatricolazioni per alimentazione,
un comunicato di Anfia (Associazione nazionale filiera industria
automobilistica) spiega che "le autovetture a benzina vedono il
mercato di agosto in calo del 13,9%, con quota di mercato al 25%;
allo stesso modo, le diesel calano del 40,2% con quota all’8,4%.
Nel cumulato degli otto mesi del 2025, le immatricolazioni di auto a
benzina calano del 17,6% e quelle delle auto diesel del 32,1%,
rispettivamente con quote di mercato del 25,8% e del 10%.Le
autovetture mild e full hybrid crescono dell’8,9% nel mese con una
quota del 45,2%;nel cumulato crescono del 9,4% con una quota del
44,2%.Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili crescono del
59,7% ad agosto e rappresentano l’11,8% del mercato del mese
(7,2% ad agosto 2024), mentre nel cumulato incrementano del

Dacia Sandero Stepway
Extreme Up: mix perfetto tra
praticità, stile e risparmio
Con linee robuste, assetto rialzato e
tagli color rame, non passa inosservata
- VIDEO

 25/06/2025 13:00



Russia: affondata nave da
ricognizione della marina
militare ucraina
Governo ucraino: danneggiata la
corvetta russa Project 21631

 28/08/2025 12:59
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lavoro nello stabilimento di
Fincantieri
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 Eventi

44,5% con una quota del 10,8% (in aumento di 3,6 punti
percentuali rispetto al cumulato del 2024).Nel dettaglio, le auto
elettriche hanno una quota del 4,9% nel mese e del 5,2% nel
cumulato, con vendite in crescita del 27,3% ad agosto e del 29%
nel cumulato. Le ibride plug-in aumentano del 94,7% nel mese e del
62,6% nel cumulato e rappresentano il 6,9%delle immatricolazioni
del singolo mese e il 5,6% del totale da inizio anno. Infine, le
autovetture a gas rappresentano il 9,6% dell’immatricolato di
agosto, interamente composto da autovetture Gpl (che sono in
calo: -11,1% nel mese). Nel cumulato, le immatricolate a gas
(considerate anche le auto a metano, che quest’anno sono
praticamente scomparse dal mercato) calano del 6,9%. Negli otto
mesi del 2025, le alimentate a gas costituiscono il 9,2% del
mercato". 

Relativamente al mercato dei segmenti, sempre la nota
dell'associazione afferma che "nel mese di agosto sono ancora i
Suv a costituire la fetta più grossa del mercato, con una quota del
59,3%. I volumi sono leggermente in aumento rispetto ad agosto
2024 (+0,6%).Nel dettaglio, i Suv piccoli rappresentano il 13,8%
del mercato del mese (+11,2% rispetto ad agosto 2024), i Suv
compatti rappresentano il 27,5% (-9,7%), i Suv medi hanno una
quota del 10,3%, (-2,2%), mentre le vendite di Suv grandi sono il
7,7% del totale(+39,4%). Il 19,9% dei Suv venduti nel mese di
agosto è del Gruppo Stellantis. In aumento dell’1,9% nel cumulato, i
SUV detengono una quota del 57,2%. Le autovetture utilitarie e
super utilitarie rappresentano il 28,5% del mercato, con volumi in
calo del 6,7% rispetto a quelli di agosto 2024, mentre negli otto
mesi calano del 12%, a fronte di una quota del 30,1%. Il modello
più venduto della categoria rimane Fiat Panda. Le auto dei
segmenti medi hanno una quota del 9% ad agosto, con un mercato
in calo del 9,5% rispetto allo stesso mese del 2024. Nel cumulato, i
segmenti C, D ed E hanno una market share del 9,3% (-10,6%)". 

"Il mercato dell’usato totalizza 306.196 trasferimenti di proprietà al
lordo delle mini volture a concessionari ad agosto 2025, l’1,6% in
più rispetto ad agosto2024. Nel progressivo da inizio anno, i
trasferimenti di proprietà sono 3.684.434, in crescita del 3,8%
rispetto allo stesso periodo del 2024". 

Roma, RM, Italia
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AUTOMOTIVE, PRODUZIONE ITALIANA A
-17,3% NEL PRIMO SEMESTRE 2025

La produzione nazionale di sole autovetture nel

periodo gennaio-giugno è calata del 31,7%

di Federico Fusca
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Sì all'intesa Ue-Mercosur
Palazzo Chigi apre: «Ma
valuteremo le garanzie»

Libero scambio

Via libera della Commissione al-
l'accordo Ue-Mercosur, che sarà
presentato ai 27 Paesi e all'Euroca-
mera: salvaguardie per l'agricoltu-
ra. Palazzo Chigi: decideremo dopo
aver valutato le garanzie. Da Rin,

Perrone, Romano —a pag. 6-7

Manuela Perrone
ROMA

Dal Governo sì condizionato all'intesa
«Prima confronto con le associazioni»
Le reazioni. Palazzo Chigi: «tialuicremo l'efficacia delle garanzie aggiuntive previste e la conseguente possibilità di sostenere o
meno l'approvazione». ll presidente Orsini plaude: «E un capitolo fondamentale, un mercato da 700 milioni di persone»

«In vista dei prossimi passaggi di ap-
provazione formale dell'accordo a
Bruxelles, l'Italia valuterà, anche attra-
verso il coinvolgimento delle rilevanti
associazioni di categoria, l'efficacia
delle garanzie aggiuntive previste e la
conseguente possibilitàdi sostenere o
meno l'approvazione finale dell'intesa
Ue-Mercosur». È un sì, seppur condi-
zionato, quello del Governo italiano al
testo finale della partnership tra
l'Unione europea e il gruppo dei Paesi
Sudamericani che compongono il
Mercosur (Argentina, Brasile, Uruguay
e Paraguay) adottato ieri dal collegio
dei commissari, con il voto favorevole
anche del vicepresidente esecutivo
della Commissione con delega a Coe-
sione e Riforme, Raffaele Fitto. Obietti-
vo chiave: eliminare progressivamen-
te i dazi su oltre i190%delle merci co-
munitarie esportate verso la regione.

Plaude il presidente di Confindu-
stria, Emanuele Orsini, fautore con-
vinto della necessità di aprire a nuovi
mercati. «Dobbiamo renderci conto
che il mondo è cambiato», ha ribadito

I dazi americani hanno
cambiato Io scenario,
rendendo indispensabile
diversificare
i mercati di sbocco

ieri a margine dell'assemblea di Con-
findustria Emilia Area Centro. Quello
del Mercosur «è un capitolo fonda-
mentale, un mercato da 7oo milioni di
persone. È ovvio che non sarà la sosti-
tuzione degli Stati Uniti, ma quello
che dobbiamo fare noi come Europa
e come Italia è portare i nostri prodotti
nel mondo».

Un'esigenza ora diventata chiara
alla premier Giorgia Meloni e all'Ese-
cutivo, che a novembre invece aveva
fatto squadra con la Francia e la Polo-
nia contro l'intesa a causa dei timori di
impatti negativi sull'agroalimentare.
I dazi Usa hanno cambiato lo scenario,
rendendo indispensabile diversificare
i mercati di sbocco dei prodotti, inpar-
ticolare guardando al settorevitivini-
colo per ora escluso dalla lista delle
esenzioni. Che il vento fosse cambiato
era stato già chiaro il 6 giugno scorso,
durante la visita a Palazzo Chigi del
presidente argentino Javier Milei: al
termine i due leader avevano espresso
«il rispettivo sostegno alla collabora-
zione tra Ue e Mercosur».
A vincere ulteriormente le riserve

italiane (e francesi, mentre la Polonia
resta ostile) è stato proprio l'inseri-
mento nell'accordo del pacchetto di
salvaguardie aggiuntive per gli agri-

440

coltori. Palazzo Chigi cita il meccani-
smo dimonitoraggio semestrale e in-
tervento rapido in caso di perturbazio-
ni nei prezzi, anche a livello di singolo
Stato membro, unito al rafforzamento
dei controlli fito-sanitari sulle merci in
ingresso per assicurarne il pieno ri-
spetto di standard e regolamentazioni
Ue e all'impegno di prevedere com-
pensazioni adeguate per le filiere agri-
cole eventualmente danneggiate.
Quest'ultimo, in particolare, è ritenuto
un punto dirimente.

Le tutele saranno sorvegliate spe-
ciali anche a Roma, anche perché sa-
ranno la leva attraverso cui il Governo
e il ministro dell'Agricoltura Francesco
Lollobrigida sperano divincere le resi-
stenze degli agricoltori. Entro l'anno
Meloni dovrà ufficializzareildiscover-
de dell'Italia al Consiglio europeo.Nel-
la maggioranza si segnala la cautela
della Lega tramite l'ex ministro Gian
Marco Centinaio, secondo cui «l'accor-
do può creare problemi ai nostri agri-
coltori». Mentre da Fdiil capodelega-
zione all'Europarlamento Carlo Fi-
danzapromette: «Fratelli d'Italia con-
tinuerà avigilare affinché gli impegni
sulle salvaguardie aggiuntive non re-
stino sulla carta».

mila

© RIPRODUZIONE RISERVATA

POSTI DI LAVORO
Secondo l'Ue l'accordo porterà ad un
aumento del 39%dell'exportverso i
Paesi dell'America Latina e sosterrà
440mila posti di lavoro in Europa.
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I SETTORI PIÙ INTERESSATI ALL'ACCORDO

Materie prime

Import più facile
per silicio e nobio

Chimica

Non compenserà
i dazi statunitensi

Una parte dell'accordo con il Mercosur
riguarda gli approvvigionamenti delle
cosiddette materie prime critiche,
indispensabili per la transizione digitale ed
ecologica dei paesi dell'Unione Europea.

Il Brasile è un importante produttore di
questi minerali. In particolare si trova al
primo posto nella graduatoria mondiale per
la produzione e la lavorazione di nobio. Il
nobio serve principalmente per la
produzione di acciai super-resistenti ed è un
componente chiave dei magneti
superconduttori per risonanza magnetica e
per gli acceleratori di particelle. Altri minerali
sensibili sono la bauxite e il silicio.
Dall'Argentina invece l'Europa importa
essenzialmente il litio. Per agevolare gli
scambi commerciali, l'accordo introduce una
serie di limitazioni all'uso delle misure
restrittive delle esportazioni. In particolare il
trattato vieta l'introduzione delle tasse
all'esportazione. Per i paesi del Mercosur è
prevista invece la riduzione dei dazi applicati
dall'Ue sui beni intermedi lavorati. Questo
dovrebbe rappresentare un incentivo a
sviluppare fasi produttive a maggiore valore
aggiunto. L'accordo infine si propone di
facilitare gli investimenti europei per la
trasformazione delle materie prime critiche.

—Lu. Be.
OR~pR[3.oL1zICIVE RISERvkT~

L'accordo con il Mercosur, con le sue clausole
per lo sviluppo sostenibile, mira a ridurre le
barriere tariffarie per i prodotti chimici, nel
tentativo di aprire i mercati e agevolando lo
scambio di materie prime cosiddette critiche
per la transizione ecologica. L'intesa
dovrebbe prevedere disposizioni per
l'eliminazione graduale dei dazi fino a zero
per la maggior parte dei prodotti chimici. Se le
imprese chimiche in Italia sono fortemente
orientate all'export (che supera i 40 miliardi di
euro) , il valore delle esportazioni di prodotti
chimici dall'Italia ai paesi del Mercosur nel
2024 è stato di circa 670 milioni di euro, pari al
9% dell'export italiano verso i paesi
partecipanti all'accordo. «Per il settore
chimico - spiega il presidente di
Federchimica, Francesco Buzzella - nell'ottica
diuna apertura più consistente a nuovi
mercati, si tratta quindi di una strada da
perseguire e che potrebbe offrire anche valide
opportunità in tema di approvvigionamento
di materie prime». Sarebbe, tuttavia, sbagliato
- ha concluso - «credere che possa totalmente
compensare le ricadute dei maggiori dazi
legati al mercato statunitense. Rimane
comunque imprescindibile la tutela della
competitività a livello europeo del settore che
rappresenta l'industria delle industrie».

—Lu.Be.
gR{RRE7OEIZIONE RIEER.VaTA
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Farmaceutica

„od
Vantaggi importanti,
faro sulla burocrazia

L'accordo commerciale Ue-Mercosur
rappresenta per il Pharma italiano un
vantaggio importante. Oggi sui prodotti
farmaceutici i paesi dell'area (Brasile,
Argentina, Uruguay, Paraguay) impongono
dazi fino al 14% sui farmaci. L'accordo li azzera
gradualmente (finestra tipica di died anni),
con risparmi strutturali sul prezzo "sbarcato".
Per chi esporta dall'Italia significa margini più
alti o prezzi più aggressivi. Nel dettaglio,
l'analisi d'impatto della CommissioneUe stima
fino a +6o% di export di settore. Per il nostro
Phanna export nell'area, che si aggira intorno
ai 645 milioni di euro, si tratta di una grande
occasione di business. Ovviamente restano
alcune incognite. La prima è di mercato: paesi
come il Brasile escludono dal capitolo degli
appalti gli acquisti del sistema sanitario
pubblico (SUS). Tradotto: niente corsia
preferenziale nelle grandi gare ospedaliere
pubbliche (resta accessibile il canale privato
delle cliniche e delle catene di distribuzione).
La seconda è burocratica: l'accordo non
prevede il "mutuo riconoscimento" delle
autorizzazioni, e sappiamo che i tempi medi di
approvazione nel Mercosur possono arrivare a
15-18 mesi per i medicinali e a io-i2 mesi per i
dispositivi. Influendo negativamente sulla
pianificazione degli investimenti.

—MA.
C RIPRODUZIONE RISERVATA

Automotive

Occasione di crescita
in grandi mercati

Nel settore dell'automotive e della
componentistical'intesa prevede un
progressivo abbandono dei dazi. Si va poi verso
il riconoscimento reciproco dei certificati di
omologazione, anche se sono state sollevate
preoccupazioni sulla possibile riduzione degli
sforzi ambientali «Siamo a favore della
promozione di nuovi partenariatiingrado di
ampliare la dimensione dei mercati del settore
automotive e di creare nuove opportunità
economiche. L'accorcio con il Mercosur-
sottolinea Gianmarco Giorda, direttore generale
dell'Associazione nazionale filiera industria
automobilistica (Anfia) - ferma restando la
necessità di monitorare gli impatti di sviluppo
del saldo commerciale del nostro Paese con gli
altri Paesi europei coinvolti, permette all'Ue di
aprirsi per prima alla collaborazione con una
delle più grandi aree economiche internazionali
riducendo le barriere tariffarie e non-tariffarie».
«Dunque - continua Giorda- un importante
mercato di sbocco per iprodotti e servizi europei
e per l'accesso amaterie prime, soprattutto
quellefondamentaliperla transizioneverdee
digitale, a prezzi competitivi». Nel 2024, l'Italia
ha esportato verso il Mercosur componenti per
925 milioni di euro, in aumento del 6,7% e con
un saldo positivo di 812 milioni di euro - il saldo
positivo era di 718 milioni nel 2023).

—Lu.Be.
CpIPRODUZK114E RIU^ ER VA? A
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Macchinari

Spinta a impiantistica.
e Food & Packaging

Peri macchinari italiani l'accordo
commerciale con i paesi del Mercosur vale,
potenzialmente, un +zo per cento di
competitività. Il Mercosur, infatti, applica
dazi fino al 20 per cento sui macchine
utensili, robot e automazione. L'accordo
prevede l'azzeramento graduale con
risparmi strutturali in fattura. Chi può trarne
vantaggio è sicuramente il comparto del
Food & Packaging, sfruttando la domanda
strutturale e la clientela privata presenti in
questi paesi; quello dell'automazione, "white
goods" e metallurgia, grazie alla spinta a
modernizzare gli impianti; e quello
dell'impiantistica, sulle ali degli incentivi
brasiliani ai Data Center. Anche il cosiddetto
"pacchetto dogane" dovrebbe migliorare,
attraverso semplificazioni burocratiche utili
a dare la spinta ad un comparto del made in
Italy che oggivende nell'area beni per circa
cento milioni di euro. «Si tratta di un valore
piuttosto contenuto, se si confronta con il
totale esportato dai costruttori italiani, ma
molti paesi dell'area, Brasile in testa,
rappresentano mercati potenzialmente
molto interessanti», conferma Riccardo
Rosa, presidente di Ucimu. «Per questo
accogliamo con grande favore l'accordo Ue-
Mercosur: è una grande opportunità».

—M.A.
0 RIPRODUZIONE RISERVATA

Ceramica

L'alto di gamma
punta il Brasile

Perla ceramica italiana l'accordo U e-Mercosur è
positivo. Per fare esempi concreti: l'attuale dazio
in Brasile su piastrelle e lastre è del12,6%. Effetto
immediato quando scatterà: sconto sulla
componente "duty" e una piccola riduzione a
cascata delle basi imponibili di alcune imposte.
Nota importante. In Brasile sono in vigore
misure anti-dumping sui porcellanati cinesi che
continueranno aschermare il segmento low-
cost, favorendo il medio-alto di gamma
tipicamente italiano. Altro esempio: l'attuale
dazio sui sanitari in ceramica è pari al 16,2%.
Grazie all'accordo, per eli esporta lavabi/WC
premium l'impatto saràforte, perché il "duty"
pesa più del trasporto. Intendiamoci, il Mercosur
non è un mercato rilevante perla ceramica
italiana: ilvalore del nostro exportèpari ad
alcune decine di milioni di dollari. Eppure,
questo accordo apre spazidi crescita «Finora la
forte produzione interna (70o milioni di mq/
anno di piastrelle) ha reso questipaesi meno
contendibili, pensiamo al Brasile. È chiaro che
avere la possibilità di eliminare i dazi e anche
alcune complicazioni all'export potrebbe
favorirci nel segmento premium. Quindi bene
l'accordo, ma senza dimenticare i principali
mercati di sbocco (gli Usa), dove i dazi sono
aumentati», spiega Vittorio Borelli,
vicepresidente di Confindustria Ceramica.

—M.A.
0RtVROOUZJONERISE RVATA
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Mercato autobus Italia, exploit dei
turistici a quota 762! Le immatricolazioni
sono 2.616 (-18,7%). Tutti i dati
602 immatricolazioni in meno rispetto al 31 agosto 2024, ma il mercato
dell’autobus italiano affronta un calo fisiologico dopo la scorsa annata, da
record. Secondo i dati raccolti da Anfia, a fine agosto sono stati
immatricolati 2.616 autobus sopra le 8 tonnellate (si sale a quota 3.491
considerando anche i leggeri sotto la soglia delle […]
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602 immatricolazioni in meno rispetto al 31 agosto 2024, ma il mercato dell’autobus
italiano affronta un calo fisiologico dopo la scorsa annata, da record. Secondo i dati
raccolti da Anfia, a fine agosto sono stati immatricolati 2.616 autobus sopra le 8
tonnellate (si sale a quota 3.491 considerando anche i leggeri sotto la soglia delle 8 ton di
massa a pieno carico), -18,7% sul dato dell’anno passato.

C’era da aspettarselo e, infatti, ce lo si aspettava considerando la spinta propulsiva – che
sta per esaurirsi – del fiume di fondi messi a disposizione dal Pnrr per il rinnovo del parco
rotabile tricolore, ma considerando che dal 1° gennaio al 31 agosto la media è stata di 327
immatricolazioni al mese, la proiezione di chiusura di fine anno sarebbe di 3.924 unità:
tante. E anche fossero 3.700/3.800, per la considerazione di cui sopra, sarebbe un risultato
positivo.

Autobus urbani, interurbani e turistici

Addentrandoci ora nell’analisi dei numeri, balza prepotentemente all’occhio il boom dei
coach, che numericamente superano gli interurbani: 762 contro 677. I Classe III sono
cresciuti del 38,3% e rappresentano il 29% dell’immatricolato complessivo. Crollo
verticale (quasi del 52%) per i Classe II, che si fermano a 677 unità, pari al 26%.

In leggero calo (-7%), invece, gli urbani: se ne contano 1.166 e rappresentano il grosso
dell’immatricolato (44,6%). Infine, ci sono anche 11 scuolabus sopra le 8 ton di ptt (ma
sappiamo bene che il grosso degli scuolabus è sotto questa soglia: sono ben 341).

Le alimentazioni: elettrico, diesel, gas, ibrido e idrogeno

Se la maggioranza delle nuove targhe continua a essere diesel – 1.101, pari al 42% (ma
il calo è costante) – gli autobus elettrici continuano a guadagnare strada, più che
raddoppiando il volume rispetto ai primi otto mesi del 2024: sono 694 gli e-bus registrati
e rappresentano oltre un quarto dell’immatricolato complessivo (il 26,5%) e,
attenzione, addirittura il 60% dei nuovi urbani (per l’esattezza, 595 Classe I su 1000
sono a batteria).

Dunque il gas, con il metano nella versione Cng che fa contare 576 mezzi, mentre sono
appena 3 le immatricolazioni di torpedoni Lng. I 579 nuovi veicoli a gas rappresentano il
22% delle 2.616 immatricolazioni.

Male la tecnologia dell’ibrido che nelle sue diverse applicazioni (con motorizzazione diesel
o metano) raccoglie 235 targhe (-60%) e pesa per il 9%.

E l’idrogeno? 7 i fuel cell bus immatricolati, pari allo 0,3%

Immatricolato 2025: la classifica dei costruttori di autobus

In cima alla graduatoria troviamo sempre Iveco Bus, che però perde non poco rispetto al
dato 2024: il pallottoliere segna 824 (contro le 1.466 dell’anno passato), pari a un market
share del 31,5%. Alle sue spalle continua la crescita di Daimler Buses, forte ora di una
quota di mercato del 19,5%, grazie ai 416 Mercedes-Benz e ai 95 Setra messi a referto: 511
targhe per il momento (erano 460, +11%).

Terza piazza per Solaris che è sostanzialmente stabile: 239 immatricolazioni (erano 260) e
quota del 9,1%. Dunque Scania in grande spolvero a quota 184 (+20%, erano 153) e quota
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del 7% tondo-tondo, ma ricordiamo sempre come a formare questo cospicuo numero
contribuiscano anche i mezzi Irizar su chassis del Grifone. E a proposito di Irizar (2,5% di
share), i mezzi “puri” sono 65, in crescita rispetto ai 45 dell’anno scorso.

Ottimo momento per MAN, anche grazie alla spinta dei turistici Neoplan (52 in totale ad
oggi). Ai coach si sommano 130 Leoni, per un totale di 182 targhe, che significano una
quota di mercato del 7%.

Poi, grazie a un’infornata di 150 elettrici per Roma, exploit vero e proprio per King Long
con la bellezza di 152 immatricolazioni (market share del 5,8%).

Segue, in calo del 10,5%, Menarini Bus, che fa registrare 137 nuove targhe, pari a una
quota del 5,2%. In positivo (del 6%) troviamo invece Karsan con 71 (2,7% lo share), mentre
Otokar in attesa delle consegne a gas, è ferma a 44 (erano 174) e a una quota di mercato
dell’1,7%. Stessi numeri e dunque anche stessa quota per la connazionale turca Temsa,
mentre Yutong con 35 fa meglio dello scorso anno (e vale l’1,3%).

Sotto la soglia dell’1% di market share troviamo Bluebus (22), BMC e Isuzu (20), Ayats e BYD
(14), Rampini (13), Guleryuz (8), VDL (9, di cui 3 Van Hool), Higer e Volvo (3) e Alfabus (1).

Ultima nota: sotto le 8 tonnellate di massa a pieno carico, Anfia registra anche 10 K-Bus
(recentemente consegnati da Troiani a Catania), 6 e-Centro di Otokar, 1 e-Jest di Kardan e 1
Foton.
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Ecomondo 2025, il green technology expo e' sempre piu' internazionale

Dal 4 al 7 novembre si svolgerà l´edizione di Ecomondo 2025 alla Fiera
di Rimini, tra innovazione e soluzioni per la crisi climatica. Rimini
Anche quest´anno torna Ecomondo, il green technology expo dedicato
alla transizione ecologica , alla sostenibilità e all´ economia circolare
Dal 4 al 7 novembre prossimi, i padiglioni della Fiera di Rimini si
riempiranno di stand, sale conferenze e punti d´incontro per ospitare
dibattiti, panel e convegni dedicati alle ultime novità e soluzioni
tecnologiche nei diversi ambiti dell´economia ​verde​. Come sempre, l
´organizzazione dell´evento ​ giunto ormai alla sua edizione numero ventotto ​ è curata da Italian Exhibition Group (IEG)
. Noi di LifeGate siamo media partner dell´evento. Le macroaree tematiche di quest´anno saranno sette: una dedicata
ai rifiuti e alle risorse; una al ciclo dell´acqua e all´economia blu; una alla rigenerazione dei suoli; una alle bioenergie e
all´agricoltura; una alle osservazioni da satellite e al monitoraggio ambientale; una alla bioeconomia rigenerativa e
circolare. La fiera ospita inoltre l´evento biennale SAL.VE, expo dei soci ANFIA del comparto veicoli per l´ecologia.
Tornano anche i distretti ​verticali​, primo tra tutti il padiglione dedicato alla blue economy e alla salvaguardia delle
nostre acque, ormai uno dei capisaldi della fiera dal 2023. Ma non mancano anche il distretto dedicato alle città
circolari e salubri, quello che punta alla progettazione sostenibile della carta, quello dedicato alla la moda etica e
quello che si concentra sulle tecnologie No Dig , ovvero quelle che consentono azioni come la posa di cavi interrati e
tubazioni senza ricorrere a scavi a cielo aperto. Infine, torna anche l´Innovation district, forse il più ​giovane​ di tutti, che
si focalizza sulle nuove tecnologie, sulle soluzioni innovative per l´ambiente, e ha come protagoniste le startup più
promettenti. Qui, ricercatori e innovatori, aziende e studenti potranno incontrarsi e creare nuove opportunità di
business e di occupazione. Anche in questa edizione ci sarà uno spazio dedicato alla domanda e all´offerta di green
jobs Sempre di più, Ecomondo si configura, più che come una fiera, come una piattaforma internazionale di
discussione sui temi caldi legati all´ambiente, alla sostenibilità, alla crisi climatica e alle soluzioni per affrontarla. L
´anno scorso hanno partecipato delegazioni da 120 Paesi. Il Comitato tecnico scientifico proporrà anche per questa
edizione momenti di approfondimento sul ripristino degli ecosistemi, sul quadro normativo, sulle forme di bioenergia,
sulla gestione predittiva delle risorse. Come l´anno scorso, continua inoltre la discussione sul Piano Mattei ideato dal
governo italiano per stimolare investimenti istituzionali e privati verso il continente africano. Tra i momenti da non
perdere, segnaliamo gli immancabili Stati generali della green economy , previsti per il 4 e il 5 novembre . Da ormai 14
anni a questa parte, la piattaforma aperta e partecipata promossa dal Consiglio nazionale della green economy, mette
in dialogo istituzioni e imprese per elaborare una strategia comune e individuare opportunità di sviluppo in chiave
sostenibile per il Paese. Come sempre, sarà presentato il report annuale sullo stato della green economy, con le
proposte prioritarie per l´anno in corso. Tornano anche gli Stati generali per la salute del suolo , che si svolgeranno il 6
novembre e che sono giunti quest´anno alla quarta edizione. Con l´aiuto di esperti del settore, istituzioni e aziende, si
parlerà di bioeconomia circolare, di gestione sostenibile dei suoli, di protezione degli ecosistemi e tutela della
biodiversità per migliorare l´adattamento dei territori ai cambiamenti climatici. In particolare, ci sarà un focus sulle più
recenti iniziative a livello europeo e sui progetti che coniugano salute del suolo, agricoltura e innovazione in Europa e
in Africa. Si può partecipare alla fiera cliccando su questo link

1
Pagina

Foglio

04-09-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 2-8 settembre 2025 Pag. 44



Gruppo fiori - manchette comsteel right

NEWS PREZZI MERCATI BILANCI SIDERWEB EVENTI SHOP ABBONAMENTI

SCOPRI
SIDERWEB

PROVA GRATUITA ACCEDI A SIDERWEB 

Home /  News / Automotive, export componentistica in calo nel 202...

Automotive, export componentistica in
calo nel 2024

Alla luce dei dati dello scorso anno, Anfia esprime
preoccupazione per il 2025 a causa dei dazi Usa
5 settembre 2025

Benvenuto nel mondo siderweb

Login

Inserisci  qui  le  tue credenzial i  di  accesso:

Se non sei abbonato e vuoi continuare a leggere la notizia che ti ha portato fin qui,

attiva la prova gratuita. Per sette giorni puoi navigare liberamente e sperimentare

Username

Password

 Ricordami

 Login  Password dimenticata?

ARTICOLI SIMILI

Vicini

7 agosto 2025

AUTOMOTIVE, PRODUZIONE ITALIANA A
-17,3% NEL PRIMO SEMESTRE 2025

La produzione nazionale di sole autovetture nel

periodo gennaio-giugno è calata del 31,7%

di Federico Fusca

6 agosto 2025

L'EGITTO PUNTA A LOCALIZZARE LA
PRODUZIONE DI FOGLI PER
L'AUTOMOTIVE

Il ministro dell'Industria ha sottolineato

l'impegno del governo locale a rafforzare l’intero

settore dell’acciaio

di Stefano Gennari

6 agosto 2025

AUTOMOTIVE, SEGNALI DI RISVEGLIO
DELLA GERMANIA

La produzione di auto tedesche a luglio ha

registrato il terzo mese di crescita consecutivo

di Federico Fusca

24 lugl io 2025

AUTOMOTIVE: «EUROPA IN RITARDO
SULL’ELETTRIFICAZIONE»

Miriam Sala (Anfia): «L’Ue deve accelerare

anche dal punto di vista normativo»

di Federico Fusca

RICERCA

1 / 2

SIDERWEB.COM (WEB)
Pagina

Foglio

05-09-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 2-8 settembre 2025 Pag. 45



tutte le opportunità del sito.

Se preferisci puoi anche acquistare i SiderCredit i un modo semplice e diretto per

navigare tutto il sito quando ne hai bisogno.

Puoi registrart i  gratuitamente a Siderweb e riceverai le credenziali per iscriverti

agli eventi, scaricare i dossier, gli speciali della redazione o dall'ufficio studi.

Registrandoti riceverai inoltre la WEEKLY, la newsletter con la sintesi settimanale

delle notizie più importanti. Il servizio è gratuito e potrai disiscriverti in qualunque

momento.

Resta comunque sintonizzato su siderweb: organizziamo eventi, focus ai quali

partecipano operatori italiani e stranieri, momenti nei quali ci si confronta per capire

quale direzione stanno prendendo i mercati.

Ogni lunedì la redazione di siderweb realizza il siderweb TG, il telegiornale della

siderurgia che ti aggiorna sulle più importanti notizie della settimana. Lo trovi sul sito e

sul nostro canale YouTube.

 Prova gratuita

 Abbonamenti

 Registrati

7 agosto 2025

AUTOMOTIVE, PRODUZIONE ITALIANA A
-17,3% NEL PRIMO SEMESTRE 2025

La produzione nazionale di sole autovetture nel

periodo gennaio-giugno è calata del 31,7%

di Federico Fusca

6 agosto 2025

L'EGITTO PUNTA A LOCALIZZARE LA
PRODUZIONE DI FOGLI PER
L'AUTOMOTIVE

Il ministro dell'Industria ha sottolineato

l'impegno del governo locale a rafforzare l’intero

settore dell’acciaio

di Stefano Gennari

6 agosto 2025

AUTOMOTIVE, SEGNALI DI RISVEGLIO
DELLA GERMANIA

La produzione di auto tedesche a luglio ha

registrato il terzo mese di crescita consecutivo

di Federico Fusca

24 lugl io 2025

AUTOMOTIVE: «EUROPA IN RITARDO
SULL’ELETTRIFICAZIONE»

Altre News

MERCATI

5  s e t t e m b r e  2 0 2 5

ROTTAME:
EQUILIBRIO SU
VOLUMI BASSI

Prezzi per lo più

stabili dopo la pausa

estiva

3  s e t t e m b r e  2 0 2 5

TONDO:
ACQUISTI
LIMITATI ALLO
STRETTO
NECESSARIO

La prudenza dei

compratori e le

previsioni sul rottame

rallentano le

aspettative di rialzo

dei prezzi

1  s e t t e m b r e  2 0 2 5

COILS:
PROSPETTIVE
INCERTE PER
L'AUTUNNO

Acciaierie fiduciose

grazie a misure Ue e

costi elevati, ma

acquirenti ancora

cauti

7  a g o s t o  2 0 2 5

FERROLEGHE:
IN RIALZO
TUNGSTENO E
MOLIBDENO

In generale,

domanda sottotono

per via

dell’avvicinarsi delle

fermate estive

7  a g o s t o  2 0 2 5

PIANI INOX:
QUOTAZIONI IN
LEGGERA
RIDUZIONE

La domanda rimane

contenuta.

Prospettive diverse

per l'autunno

16 lugl io 2025

TATA STEEL UK LANCIA IL PROGETTO DI
RICERCA ADAPT-EAF

Investimento da 7 milioni di sterline per

sviluppare acciai avanzati e sostenibili per

l’automotive e il packaging

di Sarah Falsone

Altre analisi

2 / 2

SIDERWEB.COM (WEB)
Pagina

Foglio

05-09-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 2-8 settembre 2025 Pag. 46



Home   Aree Adriatico   News   Export della componentistica automotive italiana: 2024 in calo ma saldo commerciale positivo

52
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Export della componentistica
automotive italiana: 2024 in calo
ma saldo commerciale positivo

L’export della componentistica automotive italiana chiude il 2024 a 24,6 miliardi di

euro, in calo del 3,1% rispetto al 2023, ma mantiene un saldo positivo della bilancia

commerciale di 6,8 miliardi di euro, in aumento rispetto ai 5,7 miliardi dell’anno

precedente.

Il mercato europeo resta il principale sbocco: i Paesi UE27+UK pesano per il 73%

dell’export, con la Germania al primo posto (4,9 miliardi, -5,8%). Tra gli altri mercati UE

in calo spiccano Austria (-18,5%), Belgio (-12,7%) e Spagna (-6,7%). Fuori dall’Europa,

cresce solo il Regno Unito (+6,4%), mentre registrano cali marcati USA (-15,4%), Cina

(-11,5%) e Corea del Sud (-27,9%).

Dal punto di vista dei comparti, si distinguono i componenti in gomma (+4,5%) e le parti

infotainment, mentre subiscono flessioni motori, parti meccaniche ed elettriche. Il

comparto meccanico rappresenta il 66,5% dell’export, con 16,4 miliardi di euro e un saldo

positivo di 5,94 miliardi.

Il 2024 è stato un anno complesso, segnato dal calo della produzione di autoveicoli in Italia e
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Articolo precedente

Sanità nelle Marche, due visioni a
confronto: tra modelli consolidati e riforme
necessarie

Prossimo articolo

Settembre, mese dei traslochi: ecco dove
gli italiani si trasferiscono di più

in Europa, con conseguenze sui fornitori: difficile sostenere i costi fissi, mentre l’incertezza

normativa sulla transizione verso la mobilità a basse emissioni e l’introduzione di nuovi

dazi internazionali aggravano le difficoltà.

Secondo Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA, “serve un piano di

politica industriale mirato a sostenere le imprese, dalla riduzione dei costi energetici

all’accesso ai finanziamenti per ricerca e sviluppo”.

Nel 2024, le imprese del settore componentistica erano 2.135, con circa 170.000 addetti

diretti e un fatturato complessivo di 58,8 miliardi di euro. Nonostante le difficoltà, la

componentistica italiana mantiene da oltre 20 anni un saldo commerciale positivo,

confermandosi un pilastro strategico dell’industria nazionale.

Per approfondimenti: ANFIA – Focus Dossier 2024.
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*** Stellantis: Urso, domani incontrero' l'ad Filosa e Anfia

'Con nuovo ceo testa torna in Italia, allineata a Governo' (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Cernobbio, 07 set -

'Nell'intervista rilasciata a Il Sole 24Ore Filosa ha detto che l'incontro con il Governo si terra' nei prossimi

giorni. Per quanto mi riguarda lo incontrero' domani e nella stessa giornata incontrera' anche l'associazione

Anfia'. lo ha affermato il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, a Tgcom24 in occasione del

Forum Ambrosetti di Cernobbio. Il ministro ha commentato positivamente le parole del numero uno della

casa automobilistica italo-francese rilasciate al quotidiano: 'con la nuova governance che ha determinato

discontinuita' rispetto al passato, Stellantis e' tornata con la testa in Italia e ha sposato le posizioni del

Governo italiano che per primo ha portato in Europa: ossia flessibilita' tecnologica e quindi non solo elettrico.

Finalmente anche le case automobilistiche europee e Stellantis sono in sintonia con le proposte del Governo

italiano. Colgo positivamente le dichiarazioni di Filosa che per altro e' un italiano e sostituisce Tavares che

invece sposava la linea del green deal'. Urso e' convinto che Stellantis riuscira' a produrre 1 milione di auto in

Italia 'se cambiano le regole europee, andando nella direzione che noi e tutte le associazioni di categoria

reclamiamo in modo determinato'. Lab- (RADIOCOR) 07-09-25 10:55:34 (0180)NEWS 3 NNNN

Dati ritardati. Dati forniti da vwd group Ital ia  - Fonte dati: Borsa Italiana e Mercati Internazionali

10:55 07/09/2025

*** Stellantis: Urso, domani
incontrero' l'ad Filosa e Anfia

19:34 06/09/2025

Stellantis: Filosa, a Ue chiediamo
misure su CO2 e flessibilita'

18:24 06/09/2025

Fs: Urso, MerMec e Pizzarotti? giusto
che settore si consolidi

Borsa Italiana Mercati Internazionali EuroTLX Fondi Cambio Valuta 

ULTIM'ORA >

AZIONI  WARRANTS  OBBLIGAZIONI  ETF-ETC

FTSE MIB 0% FTSE IT All Share 0% CAC 40 -0,31% DAX 40 -0,73% FTSE 100 -0,09% Dow Jones -0,48% NASDAQ +0,08% Spread BTP-Bund 87,00 >

 ABBONATI Accedi

Borsa
BORSA RISPARMIO TASSE CONSUMI CASA LAVORO TRASPORTI IMPRESE LIFE PENSIONI CHIEDI ALL'ESPERTO GUIDE CALCOLATORI INNOVAZIONE OPINIONI PROFESSIONISTI

SPREAD PRINCIPALI INDICI1 0 : 5 5 *** Stellantis: Urso, domani
incontrero' l'ad Filosa e Anfia

1 9 : 3 4 Stellantis: Filosa, a Ue chiediamo
misure su CO2 e flessibilita'

1 8 : 2 4 Fs: Urso, MerMec e Pizzarotti?
giusto che settore si consolidi

1 8 : 0 7 ***Manovra: Urso, oggi visto
Orsini, iniziato cantiere lavori
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IL PRESIDENTE DELL'ACI AL GP D'ITALIA

«Ci sono troppi incidenti per colpa degli smartphone»
Geronimo La Russa propone dei corsi di sicurezza stradale per scuole e neopatentati

Un indotto di quasi 200 milioni di euro con più di 300mi-
la spettatori in arrivo da oltre 60 Paesi del mondo. Oggi
torna il Gran Premio di Formula 1 a Monza e per Geroni-
mo La Russa, grande appassionato di motori, sarà il primo
da presidente nazionale dell'Aci. Uno dei nodi da scioglie-
re riguarda il rinnovo del contratto per il prolungamento
della concessione dell'area del tempio della velocità, pro-
fondamente rinnovato per l'appuntamento di quest'anno.

Nicolò Rubeis a pagina 2

Geronimo La Russa

«Venivo a Monza
con il nonno
È una gran festa»
II primo Gp da presidente dell'Aci
«Nuova concessione per investire»

 211
tive. Un altro obiettivo di La do. La mia elezione nazionale
Russa è «diffondere una cultu- è la conclusione di un percorso
ra della sicurezza stradale, ma- che parte da molto lontano».
gari con corsi specifici per neo- L'autodromo si presenta

di Nicolò Rubeis patentati». Anche se oggi, alla con una veste nuova que-
n indotto di quasi 200 mi- guida, «il problema principale st'anno.
lioni di euro con più di è la distrazione causata dagli «Sono stati rifatti i sottopassi
300mila spettatori in arri- smartphone. E su questo c'è an- e tutto il manto stradale, con

vo da oltre 60 Paesi del mondo. cora davvero molto da fare». percorsi che ci consentono di
Oggi torna il Gran Premio di Presidente Geronimo La dividere gli spettatori a piedi
Formula 1 a Monza e per Gero- Russa, sarà il suo primo Gp da quelli in macchina, garan-
nimo La Russa, grande appas- di Monza da numero uno tendo molta più sicurezza.
sionato di motori, sarà il primo dell'Aci nazionale. Adesso ci concentreremo sulle
da presidente nazionale «Ho iniziato a frequentare tribune, sui servizi igienici e su
dell'Aci. Uno dei nodi da scio- l'Autodromo quando avevo me- nuove hospitality per portare
gliere riguarda il rinnovo del no di dieci anni, ci venivo con la pista nel nuovo millennio.
contratto per il prolungamento mio nonno che era un grande Anche perché, come dimostra-
della concessione dell'area del appassionato di Senna. Il Gp di no diversi studi, per ogni euro
tempio della velocità, profon- Monza è sempre stato un mo- investito nell'autodromo, c'è
damente rinnovato per l'ap- mento di gioia, una festa di fine un ritorno moltiplicato per
puntamento di quest'anno. «E estate prima di tornare a scuo- tre».
un impianto che ha più di cen- la. Qui mi sono sempre sentito E quindi?
to anni di storia e noi vogliamo a casa, ho corso anche da pilo- «Monza è pronta e per il quar-
garantirne altri cento». A fine ta e ho sempre cercato di pro- to anno di fila ci saranno più di
mese l'Aci metterà al tavolo tut- teggere questo impianto. 300mila appassionati, un pub-
te le sigle associative per cerca- L'amore per il motorsport mi blico in costante crescita».
re di affrontare insieme i pro- ha portato ad avere ruoli eletti- Si riuscirà a prolungare la
blemi del mondo dell'automo- vi nell'Aci milanese e lombar- concessione?
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«Il terreno su cui l'Aci ha co-
struito l'Autodromo nel 1922 è
di proprietà anche dei Comuni
di Milano e Monza, poi anche
di Regione Lombardia. L'accor-
do con questi enti scade tra po-
chi anni e l'obiettivo è ovvia-
mente rinnovarlo».
A che punto siamo?
«Abbiamo fatto una riunione

qualche giorno fa per arrivare a
un prolungamento della con-
cessione che ci consentirebbe
di fare gli investimenti necessa-
ri. Perché se Aci deve realizza-
re una tribuna, non riesce ad
ammortizzarla in pochi anni».
Come è andata la riunione?
«Con un orizzonte più lungo,

programmare diventa più sem-
plice. Devo dire che ho trovato
disponibilità in tutti gli attori
coinvolti».
Il Gran premio sarà un'altra
grande vetrina prima delle
Olimpiadi.
«Sono sicuro che saranno un

altro evento che darà lustro al
nostro Paese. L'Aci sta vigilan-
do sulle infrastrutture e stiamo
lavorando affinché la circola-
zione sia il più fruibile possibi-
le. La mobilità sarà fondamen-
tale per la riuscita dei Giochi.
Sono anche felice che si siano
trovati i soldi per prolungare la
metropolitana da Milano a
Monza. Ben vengano le grandi
opere, purché siano intelligen-
ti».
L'automotive vive un mo-
mento di grande difficoltà.
«Stiamo vivendo un periodo

molto delicato di transizione,
pari a quello del Dopoguerra.
A fine mese, come Aci, ci incon-
treremo con tutte le sigle asso-
ciative del mondo dell'auto co-
me Anfia, Unrae e Federauto.
Sarà l'occasione per fare il pun-
to sulle problematiche più ur-
genti e per buttare giù delle li-
nee guida. La mobilità non è
un gioco, si parla di migliaia di
posti di lavoro».
Il suo impegno sulla sicurez-
za stradale?
«Intanto stiamo lavorando

per implementare la mobilità
integrata e per favorire l'inter-
scambio tra treno e gomma.
Aci sarà sempre un interlocuto-
re delle istituzioni per far capi-
re dal basso quelle che sono le
esigenze del settore e per aiu-

tarle a prendere le giuste deci-
sioni».
Programmi?
«Oltre alle campagne di sensi-

bilizzazione anche nelle scuo-
le, vorremmo ampliare i corsi
di guida per neo patentati. Ne
ho parlato con il ministro Salvi-
ni e c'è un'ottima collaborazio-
ne».
Un aspetto in particolare su
cui vuole concentrarsi?
«La distrazione alla guida a

causa degli smartphone. Il cel-
lulare è una delle prime cause
di incidentalità. Bisogna capire
che è un pericolo guardare il
telefono, anche solo per pochi
secondi o a bassa velocità. E
noi continueremo a sensibiliz-
zare. Come presidente dell'Aci
sento l'onore, ma anche il peso
della responsabilità».

  Milano
Per riavere ilLennaacalln;dlusfwr
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Progetto
Oggi troppi
incidenti
causati dagli
smartphone
Servono corsi
di sicurezza
stradale

\ Munza
1, u il uuarnl

2 / 2
Pagina

Foglio

07-09-2025
1+2

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS settimana 2-8 settembre 2025 Pag. 51







ACCEDI - REGISTRATILE TUE NOTIZIE PRIMO PIANO ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI SOCIETÀ SPORT TECNOLOGIA LE ALTRE SEZIONI ▼

Seguici su a b

inserisci testo...

HOME COSTRUTTORI NEWS ANTEPRIME PROVE SPECIALI MOTORSPORT DUERUOTE ALTRE SEZIONI VIDEO FOTO

L'ESORTAZIONE

Filosa (Stellantis): «Ue
cambi subito regole, non
c'è più tempo. Urgenti
misure su Co2 e
flessibilità»

IL GIUDIZIO

Crosetto: «Industria auto
europea distrutta dal
green deal, una follia»

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

«Nell'intervista rilasciata a Il Sole 24Ore Filosa ha detto che l'incontro con il Governo si
terrà nei prossimi giorni. Per quanto mi riguarda lo incontrerò domani e nella stessa
giornata incontrerà anche l'associazione Anfia». lo ha affermato il ministro delle
Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, a Tgcom24 in occasione del Forum
Ambrosetti di Cernobbio. Il ministro ha commentato positivamente le parole del
numero uno della casa automobilistica italo-francese rilasciate al quotidiano: «con la
nuova governance che ha determinato discontinuità rispetto al passato, Stellantis è
tornata con la testa in Italia e ha sposato le posizioni del Governo italiano che per
primo ha portato in Europa: ossia flessibilità tecnologica e quindi non solo elettrico.
Finalmente anche le case automobilistiche europee e Stellantis sono in sintonia con le
proposte del Governo italiano. Colgo positivamente le dichiarazioni di Filosa che per
altro è un italiano e sostituisce Tavares che invece sposava la linea del green deal».
Urso è convinto che Stellantis riuscirà a produrre 1 milione di auto in Italia «se
cambiano le regole europee, andando nella direzione che noi e tutte le associazioni di
categoria reclamiamo in modo determinato».

condividi l'articolo  a  b  
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Stellantis, Urso: «Domani incontrerò l'ad Filosa e Anfia. Con
nuovo ceo testa torna in Italia, allineata a Governo»
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